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Anna Urbani De Gheltof
è un’artista che vive e lavora a Padova.
Ama quali soggetti il ritratto, la composizione figurativa ed il 
paesaggio.
Il suo percorso artistico, iniziato con lo studio del reale, prosegue 
ora con esercitazioni più astratte e con la ricerca di forme espres-
sive inedite, privilegiando l’uso di tecniche pittoriche e materiali 
nuovi, dopo una lunga ed univoca predilezione per la pittura ad 
olio.
Questa mostra prende il titolo dall’opera “Pazza…d’amore per 
te”,  con la quale l’artista suggerisce la chiave di lettura dell’ar-
ticolazione di tutta l’esposizione. La mostra vuole esprimere 
l’aspirazione soggettiva per un’interpretazione dell’ “…amore 
per te” non solo rivolto alle persone amate nella vita, oppure 
celate o svelate nelle opere stesse, ma per tutto ciò che è rap-
presentato in una scansione per temi, che le emozioni più forti 
hanno sollecitato.
Ci troviamo di fronte a indagini evocative di immagini o di epi-
sodi recenti o lontani, o dell’inconscio, che si sono fissate prima 
nella mente come espressione dell’intimo sentire e poi ricompo-
ste, in forme e colori, su supporti, quali tenere visioni del cuore.
Il frutto della sua attività artistica è il risultato di un’ininterrotta 
ricerca di sintesi pittorica.
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Dipingere  per Anna Urbani De Gheltof  significa ogni volta la 
ripresa della via di casa, dove adagiarsi nella rievocazione di un 
modo di vivere e di costume come è caro ad un tipo di pittura 
sincera, meditata, frutto di un’analisi interiore mai casuale, con 
rivalutazione delle “piccole cose”, acceso da un fuoco interiore  
romantico, forse d’altri tempi, che non va dimenticato, ma alimen-
tato per il piacere di poterlo vivere. 
Le sue pennellate fanno trasparire un’atmosfera, presenza di un 
vivere ponderato, riflessivo, rifiuto dell’avventura, ma desideroso 
di un’intimità e pudore, che è raccoglimento di pensieri provenien-
ti da un’eco lontana, storia della sua vita, approfondita nelle sue 
ragioni poetiche con il passare degli anni.
Anna, nelle  figure, riesce a dare un’atmosfera quasi crepuscolare, 
che avvolge i volti, i profili,  facendoli poi risaltare dalle ombre 
profonde  con segni precisi, luci che illuminano l’opera, che escono 
dalla tela, nel silenzio delle cose. 
Il suo fare è volontà costruttiva, che elimina il gusto dei particolari 
brillanti, fissandoli in una pittura che lascia “nell’indefinito finito” 
una rara dimensione dell’intelligenza creatrice, che rimane chiusa 
nella sfera degli interessi visivi, che determinano lo spazio della 
sua esperienza pittorica, svolta soprattutto nella profondità di un 
severo intimo raccoglimento.
La ricerca  dell’oggetto, messo a fuoco in maniera non determina-
ta, è insita nella sua pittura, sempre con una capacità di attenzione 
che si esprime nel potere evocativo delle cose, nell’ambito di un 
mondo fatto a volte di piccole cose, ma di un fascino antico.
Si avvertono qua e là il ritorno a quel mondo di immagini ispira-
te da alcuni aspetti della cultura veneta, dalla sua famiglia, da 
paesaggi fatti propri, cari allo spirito di chi sa di appartenere ad un 
mondo, ove amore e solitudine sono caratteristiche di una figura di 
artista, ormai avviata a riconoscersi in alcuni fondamentali schemi 
di visione, appartenenti alla raffinata e originale connotazione di 
artista autentico nell’ esprimere con certezza la maturità raggiun-
ta.
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